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ECONOMIA&LAVORO 
Giornata di tensione sui mercati 
finanziari intemazionali 
Al rafforzamento della valuta americana 
fa riscontro il crollo del metallo prezioso 

A Londra e a New York le quotazioni 
cadono di oltre venti dollari l'oncia 
Vendono operatori mediorientali 
Voci insistenti: vende anche TUrss 

Il dollaro schiaccia yen e oro 
La crescita minata da tassi alti e inflazione 
Mentre il dollaro è sempre più forte a Tokio, l'oro 
crolla. Prima a Londra poi a New York. In Italia 
scende di circa 500 lire. Da un bene rifugio all'altro. 
Ma per raggiungere un tonfo di oltre venti dollari 
probabilmente ci vuol altro che il semplice rafforza
mento della valuta Usa. Si parla di «fatto anomalo» e 
dell'Unione Sovietica decisa a vendere per recupe
rare liquidità. Gli effetti dell'aumento dei tassi. 

ANTONIO POtUO SAUMBINI 

••ROMA. Una miscela che fa 
traballare i mercati. L'ultimo 
aumento dei tassi di interesse 
in Giappone e il consolidarsi di 
un aumento del costo del capi
tale su scala intemazionale co
me conseguenza delle rivolu
zioni dell'Est, ma anche del 
combinarsi di crescita rallenta
ta con inflazione in corsa nei 
principali paesi industrializza
li, produce effetti a catena ina-
spettarti. Questa volta, in paral
lelo ad un rafforzamento del 
dollaro a Tokio che ha travolto 
le scarse barriere poste dalla 
Banca del Giappone, la quota
zione dell'oro ha subito i colpi 
delle vendite. Da un bene rifiu-
gio all'altro. In un periodo per 

' la verità in cui beni rifugio nel 
senso tradizionale non sono 
più né l'oro né il dollaro bensì i 
titoli di Stato cosi riccamente 
valutati da una parte all'altra 
dell'Atlantico. A Tokio il dolla
ro balza a 1 S6.40 yen, 1,33 yen 
in più rispetto ai 155,07 yen di 
venerdì. 

Caduta dello yen in libera 
nonostante gli sforzi della Ban
ca del Giappone e nonostante 
la Borsa di Tokio sia riuscita ad 
Invertire la rotta arrivando a 
quota più 4,83% dopo il tonfo 
della settimana scorsa. In Bor
sa sono arrivati in forza gli in
vestitori Istituzionali, pesa l'as-

* sicurazione del ministero della 
Finanze che saranno derego-

: lamentati i tetti massimi per le 

operazioni delle banche d'af
fari rispetto al valore comples
sivo delle quotazioni quanto 
pesa l'avvicinarsi della scaden
za del nuovo anno fiscale che 
rende conveniente acquistare I 
titoli al prezzo più basso dispo
nibile. Ma lo yen, lasciato solo 
dagli americani che hanno 
detto ai giapponesi più o me
no: arrangiatevi, non è riuscito 
ad arrestare la sua caduta, E 
cosi il dollaro ha oltrepassato 
gli argini destinato secondo 
molti esperti a raggiungere di 
nuovo quota 160 yen prima del 
vertice parigino dei sette paesi 
industrializzati. Il marco ha in
cassato e si è fermato al mini
mi dall'89, costringendo la 
Banca d'Italia ad intervenire 
essendo la moneta tedesca ad 
un passo (tre lire appena) dal 
margine della •banda stretta». 

La forza d'impatto del dolla
ro si è ripercossa subito sul 
mercato dell'oro. Protagonisti 
della giornata sembra siano 
stati i fondi di investimento e 
operatori mediorientali che 
hanno dato II via a vendite 
massicce. Ma si sono fatte 
sempre più insistenti in diverse 
piazze voci secondo cui anche ' 

l'Urss avrebbe cominciato a 
vendere oro per recuperare in 
fretta liquidità (va detto che un 
effetto depressivo sull'oro 
avrebbe anche come conse
guenza quella di indebolire le 
riserve finanziarie sovietiche in 
un periodo di estrema difficol
tà politica di Gorbaclov. Sareb
be quindi, alla fine, contropro
ducente per la leadership so
vietica imbarcarsi in una ope
razione del genere). Sta di fat
to che al fixing del mattino di 
Londra l'oro é stato fissato a 
379,25 dollari l'oncia con uno 
scivolone di 14,25 dollari/on
cia dai 393,50 di venerdì. L'a
pertura era stata fissata a 
386,95, alle 9.50 italiane era 
già scesa a 381,7 dollari l'on
cia. Altra indicazione: l'ottimi
smo europeo per i titoli Usa 
non ha salvato quelli auriferi 
che hanno registrato perdite 
consistenti. New York ha subi
to quanto era già stato consu
mato al di qua dell'Atlantico. 
Alle prime battute l'oro ha per
so 20.50 dollari toccando quo
ta 368,75. Sotto dunque la bar
riera psicologica dei 370 dolla
ri. Operatori nel panico si af
frettano a dire-che é il momen
to buono per comprare, ma la 

difesa é soltanto verbale. Al fi
xing pomeridiano di Londra il 
tabellone segna -23,50 dollari 
l'oncia (370.25), il livello più 
basso dal 26 ottobre 1989. In 
Italia il metallo prezioso scen- • 
de a 15.300-15.000 lire, con 
una perdita di quasi 500 lire. 
L'ammininistratore delegato 
della Intermetal, Giuseppe Di 
Nunzio, cerca di cavarsela di
cendo che si tratta di •vendile 
anomale» e dà la colpa agli av

venimenti dell'Est I quali pe
raltro dovrebbero confermare 
il supermarco e non la confu
sione dei mercati di queste 
giornate. Molti a Londra si at
tendono che l'oro prosegua 
nei prossimi giorni la corsa di
scendente, ma non è affatto 
detto che il dollaro continui la 
sua attuale •performance». 
Cioè resti cosi apprezzato. 

Sul fronte dei tassi di interes
se, Tokio continua a premere 

•*ì ir- \*nìn •%<??•;' •'Mas 

Dalla corsa ai titoli auriferi 
al nuovo «spargimento di sangue» 
L'oro a 368 dollari l'oncia di 33 grammi, poco più 
di 1 Smila lire il grammo, fa sensazione. Potrebbe 
non essere il suo ultimo prezzo poiché la caduta 
di ieri è l'ennesimo segno di una speculazione fi
nanziaria che si sgonfia per adattarsi al clima duro 
di un modo ad alto costo del denaro. Il pericolo 
che si riapra un nuovo ciclo di tesaurizzazione 
non è tuttavia da escludere. 

RINZO STKFANBLU 

• • ROMA. Il 21 marzo si è 
avuto il primo crollo del prez
zo dell'oro, secso di 6,5 dollari 
l'oncia, dopo che aveva tocca
to i 402 dollari. Da mesi il •be
ne rifugio» veniva presentato 
come alternativa agli instabili 
o quasi inesistenti rendimenti 
di azioni e di altri titoli, special
mente in Asia, grande acqui
rente di oro. Ma ecco che im
provvisamente a metà della 
settimana scorsa gli scommet-

«Fortune» 
Donelli 
(ex P2) 
direttore 
••ROMA Si é conclusa la 
corsa alla poltrona di direttore 
del mensile economico Fortu
ne Italia. Sarà Massimo Donelli 
il nuovo direttore della testata 
controllata in maniera paraeli
ca dal gruppo Mondadori e 
dalla statunitense Fortune. Do
nelli, 36 anni, ha inizialo l'atti
vità giornalistica nel 1977 lavo
rando a Genova, la città dove è 
nato, come corrispondente del 
Corriere detto Sport. Assunto al 
Secolo XIX ha poi lavorato per 
diverse testate come il Corriere 
della Sera, Mondo. Lo Notte, il 
domale. Caporedattore al 
quotidiano napoletano // Mat
tino durante la direzione di Ro
berto Ciuni, costretto alle di
missioni dopo lo scandalo del
la P2. lasciò il capoluogo par
tenopeo per ritornare a Mila
no, Anche il nome di Donelli, 
da tre anni al Sole 24 Ore, era 
comparso nelle liste di Celli. 

titoli cominciano a lasciare»: 
•Ci sarà sangue nelle strade», 
commenta un anonimo opera
tore di borsa a New York. Nes
suno ci ha fatto caso in quel 
momento. 

Il latto é che i «quattro gran
di intermediari» della Borsa di 
Tokio avevano deciso di inter
rompere le emissioni di titoli 
sul mercato azionario. Che le 
banche giapponesi si accinge

vano ad aumentare i tassi sui 
depositi. Che le banche degli 
Stati Uniti cominciavano a 
chiamare i clienti per ridurre il 
loro •merito di credito» ed a ri
fiutare credito ai nuovi clienti. 
In questo clima si è riunito il 
Comitato per la politica mone
taria della Riserva federale de
gli Stati Uniti: I soli informati di 
tutto (un giorno prima) giura
no che all'ordine del giorno 
c'era un aumento ulteriore del 
costo del denaro. 

Tino a che l'onda del caro-
denaro passava in Europa e 
Stati Uniti gli effetti sul mercato 
dell'oro erano limitati. Quando 
hanno raggiunto l'Asia, l'intero 
onzzonte è cambiato. Le pro
spettive di tenuta del prezzo 
sono scomparse e. con queste, 
sono scomparse le «scommes
se». 

Sul prezzo dell'oro influisco
no le decisioni ufficiali perché 
le disponibilità sono fortemen

te accentrate: vendite dalla ri
serva del Fondo monetario 
(sollecitate dagli Stati Uniti), 
dell'Unione Sovietica e del Sud 
Africa possono modificare il 
merc.ito. Proprio per questo, 
avendo ognuno interesse alla 
tenuta del prezzo, é improba
bile una mossa improvvisa dei 
detentori ufficiali. Bisogna 
guardare dunque al settore pri
vato che, contrariamente all'o
pinione più diffusa, conosce 
un intrico di interessi e diversi 
livelli di speculazione. 

Col prezzo a 400 dollari l'on
cia é divenuto lo sfruttamento 
minerario di rocce con un te
nore di pochi grammi di oro 
per tonnellata. A ciò hanno 
concorso anche le tecnologie 
meccaniche e chimiche di de
purazione. Di qui le nuove im
prese minerarie - in Cile, Ca
nada. Australia ma anche su 
minor scala in Europa - dove 

si ritiene di poter estrarre ora a 
17 o 18 dollari l'oncia. Prospet
tiva di grossi guadagni, dun
que. Di qui a emettere titoli 
•aurei» sulla base di previsioni 
di estrazione - vendendo, in 
pratica, l'oro non ancora 
estratto - il passo e stato breve. 
Il passo successivo è l'acquisi
zione di tali titoli •auriferi» in 
portafogli di società di investi-
mento. La nuova corsa all'oro 
ha provocato, dunque, una 

proliferazione di carta venduta 
sui mercati finanziari come ti
tolo di investimento. 

Il prezzo dell'oro è divenuto 
perciò un indice più sensibile, 
il punto di riferimento di inte
ressi più vasti. Ai soliti investi
tori in certificati garantiti con 
oro o anche fisicamente nel 
metallo si sono aggiunti inve
stitori con maggior voglia di ri
schio. L'allusione al sangue 

Bergamo, la «computer card» ti collega 
wm BERGAMO. Lontano dai 
rutilanti palcoscenici delle me
tropoli, sarà con ogni probabi
lità la sonnecchiosa Bergamo 
la prima vera comunità infor
matizzata* d'Italia. In poco più 
di due anni di discussione so
no stati messi a punto ben 16 
progetti specifici di utilizzo «di 
massa» delle tecnologie infor
matiche e telematiche. Con il 
voto di qualche giorno fa il 
Consiglio comunale, infine, sì 
é passati alla fase operativa. 
Altre città hanno già battuto la 
strada dei progetti pilota (a 
Brescia il progetto -Salus Card» 
coinvolge 16.000 cittadini e 12 
medici, a Modena si è lavorato 
sulla informatizzazione della 
certificazione comunale, a Mi
lano sulle linee dedicate per il 
(rasfenmento di dati tra le im
prese, e si potrebbe continua
re) ma nessuna ha messo a 
punto un progetto cosi com
plesso e coinvolto tanti sogget
ti diversi come a Bergamo. 

Il programma che sarà av
viato nelle prossime settimane 
prevede la consegna gratuita a 
circa 48.000 famiglie bergama
sche (e cioè a tutte) di una 
carta di tipo <Cp8» con micro-

A furia di sentirne solo parlare quasi 
non ci crediamo più. Ci raccontano 
che tutti pagheremo le bollette della 
luce stando seduti in salotto davanti al 
computer, che avremo in tasca una 
tessera elettronica buona per ritirare i 
certificati, per registrare i nostri dati 
sanitari essenziali e per pagare i conti 

del ristorante e del supermercato, e 
che la videoconferenza annullerà l'e
sigenza di spostarsi. Ma la gente, nei 
fatti, continua a fare la fila alla posta 
per le bollette, a usare i contanti nei 
negozi e a viaggiare per incontrare chi 
gli interessa. Ovunque in Italia, ma for
se presto non a Bergamo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

processore incorporato. Con 
questo documento si potranno 
da subito utilizzare i distributo
ri automatici di certificati co
munali, evitando le code degli 
uffici. Ma con lo stesso identi
co documento si realizzeran
no i prelievi automatici In ban
ca, si pagheranno i parcheggi 
e gli autobus e - un domani -
si potranno fornire informazio
ni sanitarie al medico di base e 
accedere al centro unico di 
prenotazione dei servizi ospe
dalieri, nonché pagare la spe
sa in negozi e supermarket. 

Fin dai prossimi mesi, infine, 
le 2.000 auto dei residenti nella 
città alta, cuore della Bergamo 
vecchia, sottoposto a vincoli 

DARIO VENEQONI 

speciali alla circolazione priva
ta, saranno fomite di una 'tar
ga e:cttronica». Basta con i 
complessi controlli dei per
messi di circolazione: se hai la 
targa elettronica passi tranquil
lo, se non ce l'hai fai scattare 
un congegno automatico che 
ti fotografa all'istante e ti man
da a casa la multa. Che magari 
potrai pagare per lelelono con 
il personal computer, senza 
troppa soddislazione in questo 
caso. 

•Sia chiaro - ci dice il prof. 
Franco Morganti. che ha coor
dinato lo speciale comitato in
caricato di mettere a punto il 
piano di fattibilità del progetto 
- sul piano delle tecnologie 

non abbiamo inventato asso
lutamente niente. Sono tutte 
tecnologie note, in qualche ca
so già abbondantemente spe
rimentate in Italia o all'estero. 
Quello che noi abbiamo fatto è 
di coordinare 1 progetti. Ognu
no sta "in piedi" anche da sé, 
ma il massimo di successo lo si 
avrà con lo sviluppo dell'intero 
programma». 

L'investimento previsto é In
tanto di 64 miliardi, dei quali 2 
per una rete in fibre ottiche. In 
cinque anni si arriverà a 200 
miliardi (per i quali si conta 
sull'aiuto della Cce), tenendo 
conto del progetto di diffonde
re nella provincia 20.000 termi
nali Videotex (18.000 alle fa
miglie, 2.000 alle imprese) alle 

cui banche dati si sono impe
gnati a contribuire le ammini
strazioni locali, le associazioni 
di categoria e i giornali cittadi
ni. 

Se in Italia il Videotex non 
ha raggiunto la popolarità del 
Minitel francese, infatti, è prin
cipalmente per due ragioni: 
che nessuno da noi se la sente 
di distribuire gratuitamente i 
terminali come hanno fatto là, 
e che le informazioni accessi
bili per questa via non si sono 
rivelate essenziali. Ora il termi
nale viene noleggiato dalla Sip 
a 7.000 lire al mese, cifra larga
mente abbordabile: esperi
menti come quello di Bergamo 
potrebbero rendere più ricche 
e interessanti le banche dati. 

Una società per azioni con
trollata dal Comune, Bergamo 
Telematica, gestirà la sostanza 
dell'operazione, dalla quale 
anche gli -sponsor» (tra i quali 
Olivetti, Bull, Sip, Alcatel. 
Enel,) si attendono un sicuro 
•ritomo» del proprio impegno. 
La Bull, bruciando la concor
renza Olivetti nella gara per la 
fornitura delle 50.000 carte •in
telligenti», un qualche risultato 
lo vede già. 

sull'amministrazione america
na perché napra 11 rubinetto 
del credito dando cosi fiato al
lo yen debole. Oggi si riunisce 
l'esecutivo della Banca centra
le americana e non pare che 
sarà modificata la linea dei tas
si costanti, cioè alti. Il prossimo 
rapporto governativo sull'eco
nomia confermerà che i fon
damentali non sono cosi neri 
come dipingono i pessimisti, 
ma le previsioni degli esperti fi
nanziari di Wall Street stimano 
un calo medio degli utili azien
dali dell' 1,5% rispetto allo stes
so periodo dell'anno scorso. Il 
mercato azionario resterebbe 
dunque sopravvalutato. I giap
ponesi si accorgono che i loro 
svantaggi si stanno sommando 
e arrivano al punto di vedersi 
bocciare senza protestare l'i
dea di emettere i «samurai 
bond» (titoli denominati in 
dollari) perché farebbero con
correnza alle necessità di fi
nanziamento americano cui 
loro concorrono abbondante
mente. Consigliano timida
mente a Bush di stringere sul fi
sco certi che Bush non li segui
rà. E questo la dice lunga sullo 
squilibrio politico tra le econo
mie di queste due grandi po
tenze. 

Un agente 
al cambio estero 
della Borsa 
di Tokio 
durante 
le contrattazioni 
di ieri 

nelleslradesi riferiva, probabil
mente, a questi. 

Come nel caso dei titoli 
azionari si può dire oggi degli 
investitori di oro che se voglio
no guadagnare... basterà che 
aspettino un po' di tempo, rin
viando intanto le proprie valu
tazioni dell'autunno o al 1991. 
Il che è verissimo quanto il det
to che «il tempo é denaro» per 
cui ogni rinvio del guadagno 
costituisce una perdita. Quindi 
si vende. Fin dalla settimana si 
poneva a 360 dollari l'oncia 
una possibile linea di difesa 
Per I detentori ufficiali, Unione 
Sovietica e Sud Africa in parti
colare, la notizia è cattiva. Per 
l'oggi, in quanto riduce una 
fonte di realizzi. Per il domani 
perché una ripresa di investi
menti in oro nel 1991, parten
do da prezzi più bassi, drena 
capitali necessari per gli inve
stimenti contribuendo a ren
derli cari. 

Comit 
meno utile 
ma più 
risparmio 

Attività creditizia in aumento nel 1989 per la Comit (nella fo
to il presidente Biagsiotti) che migliora il risultato gestionale 
lordo del 26,4% (1X113,9 miliardi contro gli 802 dell'88) ma 
subisce un calo dei proventi straordinari, che nell'88 poteva
no contare sulle plusvalenze derivanti dalla vendita di azioni 
Mediobanca. Per questo motivo l'utile netto d'esercizio am
monta a 420,3 miliardi, in diminuzione rispetto ai 501 miliar
di precedenti. Il consiglio di amministrazione della Comit 
che si è riunito ieri per esaminare il bilancio ha comunque 
deciso di aumentare il dividendo, che passa da 180 a 200 li
re per le azioni ordinarie e da 210 a 230 lire per le azioni di 
risparmio. L'assemblea per l'approvazione del bilancio e 
per la nomina del nuovo consiglio di amministrazione 
(quello attuale decadrà per compiuto triennio) è fissata in 
prima convocazione per il 27 aprile e in seconda per il 25 
maggio, all'indica analogamente al Credito italiano. Il ritar
do nella data della seconda convocazione lascia intuire le 
difficoltà per la compilazione della lista del nuovo Cda. Per 
quanto riguarda l'andamento della Comit nell'89 l'utile lor
do é sceso da 1.308 a 1.151 miliardi: sono però mancati i 
431 miliardi di plusvalenza su Mediobanca. La redditività or
dinaria (1.013,9 miliardi) é salita con il contributo dell'in
cremento del margine della gestione denaro (+11,7*) e 
dei proventi di intermediazione ( + 18.9%). Oneri e spese vi
ceversa sono saliti solo dell'8.3%. 

Le federazioni Cgil, Cisl e Uil 
dell'informazione e dello 
spettacolo (Filis, Fis e Uil-
sic) hanno proclamato uno 
sciopero di otto ore con ma
nifestazione nazionale dei 
lavoraton cartai e cartotecni-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ „ ci, nonché quattro ore di 
sciopero articolato della ca

tegoria a partire da oggi. La decisione è stata presa in segui
to alla rottura delle trattative per il rinnovo del contratto di la
voro della categoria, scaduto da 11 mesi. Il negoziato con le 
controparti Assografici e Assocarta si è interrotto al termine 
di tre giorni di incontri, a causa - sostiene una nota sindaca
le - •della richiesta degli imprenditori di inserire norme ten
denti a stravolgere il molo delle rappresentanze sindacali di 
base e il controllo da parte del consigli di fabbrica sulle con
dizioni di vita dei lavoratori nelle aziende». 

I lavoratori 
cartai 
scioperano 
per il contratto 

Bianchi (Pd): 
all'rtalsiel 
comportamenti 
antifemminili 

La decisione dell'ltalsiel di 
adottare provvedimenti di
sciplinari nei confronti di 
due lavoratrici che lo scorso 
8 marzo hanno distnbuito in 
azienda materiale di infor
mazione politica é stata giù-

^ ^ ^ m , m dicata «molto grave» dalla 
responsabile per i problemi 

delle «pari opportunità» nel governo ombra del Pei, on. Ro
mana Bianchi. «Il provvedimento risulta particolarmente 
grave - ha detto Bianchi - sia perché adottato l'8 marzo, sia 
perché assunto senza alcun preavviso, in una azienda pub
blica con una notevole presenza di personale femminile do
ve esiste una pratica ormai consolidata di autogestione di 
spazi di agibilità politica. Mi associo totalmente - conclude 
Bianchi - alle richieste avanzate da più parti di far rientrare il 
provvedimento e mi impegno a sostenere il diritto di tutte le 
lavoratrici che vogliono mantenere o costruire nuovi spazi di 
libertà autogestiti nei luoghi di lavoro». 

Esperto di «riciclaggio» dei 
lavoratori anziani; •eidoma-
tico» delle immagini per cine 
e televisione; istruttore di 
•bricolage» e •prosuming»; 
animatore urbano (feste cit
tadine); implantologo: 

^ — ^ m m m esperto di forfaiting (sconto 
cambiali export a pagamen

to diffuso) ; esperto di futures e options (acquisti e coperture 
a termine). Parole dal significato ancora sconosciuto o qua
si ma che presto entreranno a far parte del linguaggio comu
ne: si tratta infatti, delle nuove professioni, 250 in tutto, che 
nascono con l'Europa unita e sono state trattale nello studio 
•Professione Europa: i nuovi mestieri del mercato unico» di 
Nicola Cacace, presentato ieri nella sede del Cnel. 

Le norme volte a regolare le 
posizioni dominanti e stron
care la formazione di mono
poli, il cosiddetto ddl anti
trust, riprende oggi il suo 
cammino alla commissione 
Attività produttive della Ca-

„ ^ ^ _ _ mera in sede referente. Que
ste misure hanno dovuto at

tendere il sofferto parere della commissione Finanze sul 
rapporto che deve intercorrere tra banche e imprese. Tutta
via, il relatore di quest'ultima parte, il democristiano Mano 
Usellini, condivide la necessità che a tutto il provvedimento 
venga esteso il concetto più stringente di controllo definito 
in commissione Finanze. Ma sono anche da superare pro
blemi come quello del rafforzamento dei poteri del garante 
dell'editoria e dell'allargamento dei campi di intervento. 

Lavoro: . 
nascono 
250 nuove 
professioni 

Alla Camera 
riprende 
il dibattito 
sull'antitrust 

FRANCO BRIZZO 

f 
informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 2° BIMESTRE 1990 

È scaduto il termine per II pagamento della bolletta relativa al 2* 
bimestre 1990. 
Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al saldo di 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fine di 
evitare gli ulteriori aggravi dell'indennità di ritardato pagamento 
previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione del ser
vizio. 
Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese
guito anche presso gli uffici postali o - con le commissioni d'uso • 
presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza al 
n. 188 (la cui chiamata e gratuita) gli estremi dell'avvenuto paga
mento. 

IMPORTANTE 
La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali im
porti relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risulta an
cora pervenuto. 

Soeieti IttUtnt per tlsenizio 
•fi delle Telecemunicttiooip.a. $i$ 

I 
llll!!!II:lll!;!i!illllll;ll!l!lllIIII!!lllìi:ill!raillil l'Unità 

Martedì 
27 marzo 1990 11 

' • • » ' 


